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Goria: I tassi possono scendere 
Ma in settembre il costo del denaro è aumentato 
in termini reali: cede la richiesta di credito 
Una analisi di Giuliano Segre consulente della Presidenza del Consiglio - Il divario crescente con il livello di inflazione -1 banchieri 
passano la mano al Tesoro chiedendo la riduzione del tasso di sconto - Nuovi Cct emessi con rendimento ridotto dello 0,50% 

ROMA — Nuova emissione 
di certificati di credito del 
Tesoro Cct, mille miliardi 
con rendimento annuo 
14,14%, circa mezzo punto 
meno della precedente emis
sione (14,55%). Tuttavia il 
ministro del Tesoro Giovan
ni Goria, in partenza per la 
riunione del Fondo moneta
rio, ha dichiarato all'Ansa 
che «esistono oggi le condi
zioni obiettive per una signi
ficativa riduzione dei rendi
menti dei titoli di Stato an
che se questa non potrà che 
essere graduale». 

Insomma, esistono o no le 
condizioni? La presentazio
ne della legge finanziaria 
sembra avere raffreddato le 
aspettative di alcuni am
bienti a causa dell'enorme 

disavanzo previsto. Giuliano 
Segre, del Dipartimento af
fari economici di Palazzo 
Chigi, pubblica una sua ana
lisi dove rileva che in termini 
reali i tassi «regolati», vale a 
dire quelli dei titoli di Stato 
di cui parla Goria, sono in 
realtà aumentati. Segre rile
va, ancora una volta, che la 
forbice fra tassi d'interesse e 
inflazione si allarga a favore 
dei tassi. Ne conclude che la 
politica delle banche «non è 
chiara» in quanto il tasso 
dell'interbancario è ormai 
un punto più basso dei titoli 
del Tesoro. 

Segre vuol dire anche lui 
che i titoli del Tesoro posso
no costare di meno. Non dice 
come si può attuare questo 
ribasso. I banchieri, invece, Giovanni Goria 

rilasciano dichiarazioni ai 
giornali a getto continuo per 
rilanciare la palla: tocca al 
Tesoro e alla Banca d'Italia 
prendere l'iniziativa ridu
cendo il tasso ufficiale di 
sconto (tus). Il tasso di scon
to, tanto chiacchierato, deve 
tener conto della posizione 
internazionale della lira. È 
probabile quindi che una de
cisione venga presa dopo la 
riunione del Fondo moneta
rio internazionale. Ieri il mi
nistro Goria, nella stessa di
chiarazione, ha parlato della 
svalutazione della lira il 19 
luglio scorso come di una de
cisione «illuminata» in quan
to avrebbe prevenuto il ri
basso del dollaro che avreb
be richiesto analoga decisio
ne oggi, in condizioni più 

svantaggiose. 
Il guaio è che Goria di

mentica proprio di spiegare 
il rapporto fra la svalutazio
ne di luglio e i tassi interni: 
se la svalutazione di luglio 
ha rimesso la lira in equili
brio, allentando il vincolo 
esterno, perché i tassi non 
sono scesi ma — come nota il 
consulente di Craxi — sono 
aumentati in termini reali? 
La risposta è nel fatto che la 
svalutazione di luglio venne 
decisa per evitare una mano
vra di riduzione sostanziale 
del disavanzo con l'immi
nente legge finanziaria. La 
riduzione dei tassi sui titoli 
pubblici — quindi dell'intera 
struttura dei tassi — dipende 
quindi interamente da Pa
lazzo Chigi e dal Tesoro. 
Tanto che una riduzione del 

tasso di sconto r'schia, alla 
fine, di fornire soltanto l'ali
bi ai banchieri per evitare le 
loro responsabilità di fronte 
alla riduzione della doman
da di credito. Come rileva 
Angelo De Mattia, segretario 
della Fisac-Cgil, «la richiesta 
dei banchieri di abbassare il 
tasso di sconto è probabil
mente mirata a predisporre 
le condizioni di copertura 
per una riduzione dei tassi 
sui depositi della clientela 
senza affrontare i problemi 
dell'efficienza, della produt
tività e razionalizzazione dei 
costi, della trasparenza del 
mercato del credito». In que
sti giorni infatti la domanda 
di credito è ferma ma le ban
che stanno a guardare. 

r. s. 

Fondo monetario 
riunito a Seul: 
dollaro a 1.763 
SEUL — Vigilia dell'assem
blea del Fondo monetario 
oggi, con tutte le riunioni de
cisive in programma: dei 
«Cinque grandi» che, lasciati 
da parte Italia, Canada e Co
munità europea, decidono 
per conto degli altri paesi in
dustriali; del «Gruppo dei 24» 
che rappresenta i paesi in via 
di sviluppo; del consiglio del 
Fondo monetario. Si va al
l'assemblea con due rapporti 
contrapposti, quello del Club 
dei Dieci (Stati Uniti, Giap
pone e alleati europei) pre
sentato a giugno e ormai su
perato dalle decisioni Usa di 
intervento sul dollaro; quello 
del «Gruppo dei 24» che verrà 

reso noto ufficialmente sol
tanto oggi. 

Il dollaro è sceso puntual
mente, come deciso dagli 
Usa il 21 settembre, a 212 
yen, 2,61 marchi e 1763 lire. 
Cioè in prossimità di quella 
svalutazione non ufficiale 
del 12-15% (secondo le valu
te) che gli Stati Uniti riten
gono utile per dare fiato alle 
loro esportazioni. Alla riu
nione odierna dei «Cinque» 
gli Usa dovrebbero annun
ciare il piano sui debiti dei 
paesi in via di sviluppo che è 
stato concordato in una riu
nione privata del titolare del 
Tesoro James Baker con i 
principali banchieri ameri
cani. Pare che il fulcro della 

soluzione sia trasferire a enti 
finanziari pubblici, come la 
Banca Mondiale e la sua so
cietà di partecipazione, parte 
cospicua dell'onere derivan
te dalla irrecuperabilità dei 
crediti. 

Uno dei punti in discussio
ne è la Conferenza moneta
ria mondiale che gli Usa ora 
accetterebbero: se ne discute 
la composizione, pare che i 
«24» chiedano un comitato 
paritetico o comunque senza 
maggioranza precostituita 
mentre gli Usa (e il governo 
italiano) vorrebbero la stasse 
composizione del Fmi, a net
ta maggioranza precostitui
ta a favore del Club dei Dieci. 

Una notizia strana è quel
la diffusa ieri da Ap-Dow Jo
nes, autorevole agenzia 
americana, secondo la quale 
la Banca d'Italia ha speso un 
miliardo di dollari per far 
scendere il dollaro. Quasi 
quanto in Giappone; più de
gli Stati Uniti e della Germa
nia per quanto se ne sappia. 
La notizia meriterebbe una 
smentita. Un simile impiego 
di riserve non è mai stato 
fatto, e negli ultimi tre anni, 
per difendere la quotazione 
della lira. 

Cartello Opec 
sospeso, prezzi 
in diminuzione 
VIENNA — Il cartello dei 
prezzi fra i paesi dell'Opec è 
sospeso anche se restano gli 
accordi sulle quote di produ
zione. L'Equador è uscito, 
per essere libero di aumenta
re le vendite, ma si tratta di 
280mila barili-giorno appe
na. È il ministro saudita Ya-
mani che, proclamando il 
suo paese «ultimo ad essere 
fedele agli accordi», ha an
nunciato l'intenzione di ven
dere tutti i 4,35 della propria 
quota. Il che significa butta
re sul mercato un altro mi
lione di barili. Secondo Ya-
mani si avrà una discesa 
guidata del prezzo. Questa 
discesa era già iniziata ieri» 
per circa 70 centesimi di dol

laro. 
Stabilito che il listino del 

cartello è sospeso, si va ad 
una verifica del rapporto do
manda-offerta sul mercato. 
L'invito a inglesi, norvegesi, 
messicani a contenere an
ch'essi la produzione — ade
rendo di fatto al cartello — 
non ha avuto successo. Gli 
investimenti nei pozzi devo
no essere recuperati venden
do al ritmo più alto possibile; 
le esigenze di bilancia di pa
gamenti premono su tutti. 

La verifica del mercato, 
secondo gli esperti, dovrebbe 
portare a 24-25 dollari il bari
le con una riduzione ulterio
re del 10-12%. Nell'inverno 
la domanda sale. Dipenderà 

dal livello di produzione, 
dall'aumento del reddito e 
dal ... freddo la quantità di 

Petrolio che sarà richiesta. Il 
tocco del progresso econo

mico nei paesi in via di svi
luppo, purtroppo accettato 
come scelta politica generale 
anche da alcuni paesi mem
bri dell'Opec, ha stroncato 
anche le possibilità di soste
nere il ritmo delle vendite ed 
i prezzi. C'è chi riscopre, 
inoltre, l'importanza di at
trezzarsi per vendere più lar
gamente il gas a prezzi più 
favorevoli del petrolio in mo
do da allentare il «laccio 
energetico» che ha contribui
to a strangolare l'economia 
di molti paesi. C'è anche chi 
comincia a guardare allo 
sfruttamento di altre fonti di 
energia, riducendo la dipen
denza dal petrolio degli stes
si paesi esportatori, quale 
mezzo per abbandonare la 
situazione di monocultura 
petrolifera che potrebbe di
ventare pericolosa nei pros
simi mesi. Se a primavera 
l'economia mondiale sta
gnerà ancora il prezzo del 
petrolio può scendere a 20 
dollari ed anche meno. Ed al
lora i problemi per i paesi 
Opec diventeranno più gra
vi. 

Le grandi imprese alla ricerca di nuovi equilibri 

Tra Fiat e Ford 
cala il gelo 
Intesa 
Romiti: «Il progetto è valido ma ogni giorno _______ 
sorgono ostacoli» - Proseguono le trattative cesare Romiti 

ROMA — Sfuma in dirittura d'arrivo l'ac
cordo del secolo? Il findanzamento tra Fiat e 
Ford per la costituzione di un gigantesco po
lo per l'industria automobilistica non sfoce
rà mai in un atto formale di matrimonio? Da 
Parigi dove proseguono le trattative tra i 
massimi rappresentanti delle due case, arri
vano segnali poco confortanti. Cesare Romi
ti ha rilasciato una dichiarazione al Wall 
Strett Journal improntata al più cupo pessi
mismo: -Il progetto è valido, ma ogni giorno 
si arricchisce di nuovi ostacoli, non sappia
mo come andrà a finire». 

La Ford si è trincerata dietro il silenzio, 
ma anche questo atteggiamento è stato in
terpretato in chiave negativa: i rappresen
tanti della casa americana non vogliono par
lare pe.- non compromettere ulteriormente 
trattative che già hanno preso una brutta 
piega. II Wall Strett Journal nel suo pezzo 
sulle due ultime settimane di incontri parigi
ni tra Fiat Holding e Ford Usa cita «fonti 
bene informate» e riporta l'impressione che 
le distanze tra le due delegazioni siano ormai 
troppo grandi per poter essere colmate. Ma
gari, suggerisce l'autorevole foglio economi
co, c'è ancora posto per qualche accordo mi
nore, ma naviga in brutte acque l'idea di ba
se, quella che ha attirato tanta attenzione 
sugli incontri: la possibilità di fusione tra le 
due grandi e prestigiose case automobilisti
che. 

Gli ostacoli che appaiono insormontabili 
sono sorti sul terreno finanziario e su quello 

gestionale (in sostanza su chi dovrà avere il 
comando del nuovo gruppo). Dal punto di 
vista industriale il progetto funziona. La va
lidità è stata riconosciuta anche in un recen
te incontro a Parigi il 26 settembre. E ce n'è 
traccia anche nella dichiarazione di Romiti: 
«Il progetto è valido...». Ma le trattative sono 
andate troppo per le lunghe (è da più di un 
anno che sono in piedi) e hanno impedito che 
nel frattempo fossero prese decisioni strate
giche fondamentali come quelle sui nuovi 
modelli di auto. Tanto che ora tutto il quadro 
viene messo in discussione. 

Già qualche settimana fa a Francoforte, in 
una pausa dei lavori della Conferenza inter
nazionale dell'automobile, Umberto Agnelli 
aveva rilasciato una dichiarazione non im
prontata all'ottimismo: «Entro l'anno po
tremmo rendere pubblica una dichiarazione 
conclusiva, che naturalmente può essere un 
sì o un no». Si era capito che qualcosa non 
funzionava nelle trattative. Ora la conferma. 

Ma sia le fonti citate da! Wall Strett, sia 
Romiti nella sua dichiarazione, si guardano 
bene dal far calare definitivamente il sipario. 
E, del resto, le trattative di Parigi vanno 
avanti. Tra tanto pessimismo, potrebbe 
prendere quota un'altra interpretazione: che 
gli incontri siano arrivati ad una fase crucia
le e che i contraenti giochino tutte le carte a 
loro disposizione compresa, ovviamente, 
qualche mossa tattica. Nel qual caso Ford e 
Fiat non si sono dette addio, ma solo arrive
derci. 

La Montedison 
cede tutta la 
chimica all'Eni 
Lettera di intenti tra le due società - Pei: 
«Il Parlamento stabilisca gli indirizzi» Franco Revigt» 

ROMA — Porto Marghera, 
Brindisi, Priolo: presto sa
ranno totalmente in mano 
all'Eni? C'è un discorso aper
to tra Montedison e l'ente 
pubblico per l'energia dopo 
che un anno fa fu concluso 
un accordo definito dal mi
nistro del Lavoro «storico», 
ma giudicato dal Pei insuffi
ciente e da ritoccare. Ed ap
punto, ora, si stanno metten
do le mani su quell'accordo. 
Sembra sia stata firmata 
una lettera d'intenti tra le 
parti che non è l'avvio di una 
trattativa vera e propria, ma 
ad essa prelude molto con
cretamente. Circola già l'in
discrezione su una cifra: mil
le miliardi che passerebbero 
dalle casse dell'ente pubblico 
a quelle della Montedison. E 
ci sono già le prime proteste 
all'interno del pentapartito. 

Il ministro dell'Industria, 
Altissimo, ha inviato una 
lettera al responsabile delle 
Partecipazioni statali, Dart
ela, per metterlo, in sostanza, 
in guardia dal prendere 
qualsiasi decisione prima di 

un pronunciamento del Cipi 
(Comitato interministeriale 
per la politica industriale). Il 
ministro del Bilancio, Romi
ta, teme che si voglia fare un 
gran regalo alla Montedison 
con i soldi pubblici dell'Eni, 
cioè la Montedison starebbe 
per disfarsi di aziende non in 
buono stato ad un prezzo 
esorbitante. Per il gruppo di 
.Foro Bonaparte sarebbe un 
bel colpo, soprattutto in que
sto frangente, dopo le note 
vicende delia scalata al 
gruppo Bonomi. 

C'è l'esigenza, quindi, di 
fare chiarezza intorno all'o
perazione prima che si costi
tuiscano situazioni di fatto 
che complicano tutto. Que
sta esigenza viene ribadita 
da Lelio Grassucci per il 
gruppo comunista della XII 
Commissione della Camera 
in una lettera al presidente 
della stessa Commissione, 
Severino Citaristi. Grassucci 
chiede che per la chimica 
vengano definiti «alcuni per
corsi e spunti di orientamen
to». Viene proposta una serie 

di audizioni «per approdare 
ad un documento conclusivo 
capace di indicare scelte e 
strategie funzionali alla evo
luzione dello scenario chimi
co internazionale ed alle esi-
Senze dell'apparato chimico 

el nostro paese». 
Piero Borghini, responsa

bile della politica industriale 
del Pei. mette in evidenza 
quanto sia urgente stabilire 
punti fissi per la chimica, 
settore che continua a pro
curarci grossi problemi sul 
fronte della bilancia com
merciale. Il 1984 si è chiuso 
con un deficit di 4.862 miliar
di, cifra assai superiore a 
quella dell'83. Ora si profila 
la novità di un nuovo accor
do per gli stabilimenti Mon
tedison: «Non deve risultare 
un'intesa che vada bene solo 
alla Montedison e il governo 
a questo punto non può limi
tarsi ad assistere impassibile 
a quello che succede». Biso
gna impedire anche che 
quell'accordo finisca per ri
creare situazioni assurde di 
impossibile vicinato negli 
stessi stabilimenti tra Eni e 
Montedison. 

Per Cornigliano nuove liti fra industriali privati 
Preoccupazioni Firn per il futuro dell'impianto 
ROMA — Nessuna schiarita 
in vista per l'ingresso dei 
•privati» nello stabilimento 
Finsider di Cornigliano. Ne
gli ambienti pretendenti 
(Lucchini, Leali e Riva), che 
dovrebbero aggiudicarsi il 
£0% di partecipatone al Cc-
gea, non riescono a mettersi 
d'accordo sulle cifre. Se in
fatti sono state superate tut
te le perplessità iniziali sul 
prezzo d'acquisto (che resta 
fissato in circa 300 miliardi 
di lire) i litigi continuano 
sulle modalità del pagamen
to e sulla remunerazione del 

capitale. Forti malumori, tra 
Regis e Sassone che da tem
po hanno avanzato la pro
pria candidatura per entrare 
nel consorzio. A quanto si 
apprende, si dovrebbero ac
contentare eventualmente 
sola di una queir, di mino
ranza ceduta dalla stessa 
Finsider che attraverso la 
uaimine e ia Deltasider con
trollerebbe il 40% del Cogea. 

In particolare è l'impren
ditore piemontese, Giam
paolo Regis, a ribattere che 
per quello che lo riguarda «le 
cose sono alio stesso punto di 

un anno fa e cioè che c'è una 
delibera Cipi da rispettare. 
Noi abbiamo ottenuto dei 
soldi per demolire degli im
pianti e reinvestire a Corni
gliano — taglia corto Regis 
— non vedo quale altra de
stinazione possano averci 
Questa situazione preoccupa 
non poco l'Flm. «Non c'è nes
suna certezza sui tempi — 
sostiene il coordinatore per 
la siderurgia, Battistelli — 
ma quel'o che deve essere 
chiaro è che non si può arri
vare a soluzioni di ripiego». 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Il mondo dell'in
formatica ha sempre più bi
sogno dell'informazione, del
la carta stampata e della tv. 
Tante case di computers so-, 
no scosse da una crisi, in ta
luni casi grave, in presenza 
di una crescita dei mercati 
inferiore a quella abituale 
dei primi anni 130. Ciò non 
vale per la Olivetti (ia società 
italiana continua a registra
re UHM espansione notevole 
nel mondo), che prosegue la 
sua strada di «competitore 
globale* dell'Ibm, il colosso 
americano che non presenta 
certamente segni di declino. 
Ciò non sembra valere nem
meno per la Nixdorf, una so
cietà tedesca di informatica 

Accordo tra Nixdorf computer 
Basfe la giapponese Hitachi 
notevolmente cresciuta ne
gli ultimi anni. 

A Vienna, raccogliendo ol
tre cento giornalisti da ogni 
parte d'Europa, la Nixdorf 
computer ha annunciato ieri 
la firma di un accordo con la 
giapponese Hitachi e la Basf 
(altro gruppo tedesco) per ia 
fornitura di quattro modelli 
di unità centrale per la fami
glia di sistemi compatibili 
8890. Tali prodotti, integrati 
con componenti del sistema 
Nixdorf saranno venduti, in
stallati e assistiti sotto la to
tale responsabilità del grup

po tedesco. Tale annuncio è 
stato dato dalla Nixdorf nel 
prestigioso Hofburg, la resi
denza invernale di Maria Te
resa e Francesco Giuseppe, 
insieme a un'ulteriore pre
sentazione: i dirigenti della 
«w»tà t#1*w* hanno infatti 
presentato una nuova fami
glia di sistemi chiamata 
«Targon*. che utilizza il si
stema operativo Unix (bre
vetto dei famosi Laboraties 
beli della Att). 

Antonio Mereu 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
1 7 0 . 2 2 con una variazione al rialzo dello 0 . 1 4 % ( 1 6 9 , 9 8 ) . L'indice globale 
C o m i t ( 1 9 7 2 = 100) ha raggiunto quota 4 1 1 . 2 3 ( 4 1 0 . 0 4 ) con una variazio
ne positiva dello 0 . 2 9 % . Il rendimento medio delle obbligazioni italiane. 
calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 1 2 , 5 2 4 per cento ( 1 2 . 5 1 5 per cento 
in precedenza). 
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3 6 8 

- 1 0 0 

1 7B 

2 0 4 

4 9 

10 

1 54 

0 7B 

0 53 

- 0 0 1 

- 0 56 

2 9 0 

1 6 7 

0 92 

0 4 9 

0 0 8 

- 5 6 9 

- 0 2 8 

1 0 9 

2 85 

1 12 

0 97 

- 1 0 3 

1 10 

0 65 

0 5 0 

5 4 9 

0 24 

0 34 

0 18 

1 9 1 

1 4 2 

2 .70 

0 4 3 

T- 0 5 4 

. . - 1 0 4 

1 19 
- 2 . 5 7 
- 1 4 4 

1 6 3 
1 5 3 
2 3 4 

- 3 55 
- 1 6 9 
- 0 4 7 

- 2 0 7 

0 0 5 

- 2 . 1 6 
- 1 0 2 

2 2 7 

0 6 1 
0 0 0 

1 3 1 

- 0 0 7 

1 3 5 

- 0 4 2 

- 3 5 7 

1 4 0 
- 1 . 7 2 

0 8 S 
0 0 6 
1.18 

0 0 3 

1 5 5 
0 9 4 

2 9 0 

OOO 

2 2 0 

1 2 8 
3 7 1 

- O B 7 

- 0 5 9 

0 8 6 

3 5 5 
- 0 16 

Titolo 

Br loschi 

Buton 

Central* 

Centrale Rp 

Ce R Po Ne 

Ce Ri 

Ce 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromofraa 

Euromob Ri 

F K * S 

Fmrex 

Finscembi 

Gemma 

Gemina R Po 

Gim 

GOTI R I 

Ih Pr 

IM 

IM Ri Po 

In» Mete 

Italmobika 

Mittel 

Partec SpA 

Presi E C 

PreS SpA 

Prelk Rp 

Rorna 

Reina Ri P O 

Riva Fin 

Schiappar el 

Serti 

Sme 

Srru Ri Po 

SITO MetaMi 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

Cruul. 

9 5 5 

2 6 9 9 

3 732 

3 405 

4 110 

5 9 1 0 

5 9 4 0 

1 8 0 0 

1 4 0 0 

1 6 9 0 

6 130 

4 4 5 0 

10 9 0 0 

1 315 

6 6 3 0 

1 4 6 1 

1 366 

5 8 5 0 

3 2 4 9 

11 4 6 0 

9 3 4 9 

6 9 4 9 

5 3 9 9 0 

125 100 

2 3 2 0 

6 0 0 0 

6 0 0 0 

3 2 0 2 

3 175 

12 2 0 0 

12 150 

7 8 0 0 

7 0 0 

3 5 4 9 

1 6 0 1 

2 6 0 0 

2 9 0 0 

2 . 1 9 0 

3 7 1 0 

3 5 1 8 

Terme Acqui 1 4 0 3 

I M M O B R J A R i E M Ù » 
Aedes 9 8 6 0 

Attrv immoti 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cooefar 

De Annali 

Inv Imm C A 

Imr Imm Rp 

Isvrfn 

Risanam Rp 

Risanamento 

4 8 5 0 

1 0 4 1 0 

12 5 1 0 

6 5B0 

1 8 8 5 

3 0 2 9 

2 9 1 0 

1 1 0 5 0 

7 2 7 0 

9 7 1 0 

Var. % 

2 6 9 

0 0 0 

3 9 6 

2 25 

- 2 12 

- 0 76 

- 0 95 

0 0 0 

- 1 0 6 

- 0 59 

2 17 

- 0 25 

1 0 2 

2 73 

2 0 2 

- 1 22 

- 1 73 

1 5 6 

- 0 18 

- 0 35 

- 0 5 * 

0 27 

- 0 02 

2 7 9 

4 5 0 

- 1 62 

0 0 0 

0 22 

- 1 6 7 

- 0 0 8 

0 0 0 

2 9 0 

1 4 9 

- 0 5 9 

0 6 9 

0 5 8 

1 0 5 

1 9 1 

0 8 2 

0 2 3 

2.41 

1 75 

2 5 4 

0 IO 

1 13 

0 15 

0 0 0 

0 3 6 

1 0 4 

15 IO 

0 2 8 

0 6 2 

Sri» 5 4 7 0 0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T t T M O M U S T I C H E 
A I U T I * 3 9 9 9 0 0 0 

Daraefi C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Ranco Tosi 

GJardn 

Magneti Rp 

Magneti Mar 

Macchi 

Neechi Ri P 

Ovet t i Or 

Ovvero Pr 
Ofivetti Rp M 
Ormerà Rp 

Sei pam 

Sesto 

Sano Pr 
Wesonghouse 

7 2 9 0 

4 8 4 0 

3 5 4 0 

4 10O 

2 8 4 8 

2 6 7 5 0 

19 7 0 0 

2 .155 

2 . 2 6 0 

4 0 0 2 

4 0 4 0 

7 4 9 3 
S 6 8 0 

5 4 5 1 
7 4 0 0 
6 9 4 9 

8 8 8 0 

8 4 1 0 
2 7 7 5 0 

Wortrangton 1 8 9 9 

M M E R A R K M E T A t U M O I C H E 
Cani Met l i 5 6 5 0 
Dakrana 

Fek* 
F a * * FU Po 

Ossa-Viola 
Magona 

TraMena 

T E S S A ! 
Cantore 
Cascami _ _ ^ _ _ 

C l H A 

Eaolona 

Fisac 
Fxsac Ri P O 
Unrf 5 0 0 

L A I R D 

Retorica 

Martorio 

Maro t to R£ 
Cacase 

Zuccra 

INVERSE 
Oe Ferrari 

Oe Ferrari Rp 
Oga Hotel* 

Con Acq_Tor 
Joey Hotel 
JotV Hotel Rp 

737 5 
5 7 7 5 
5 5 2 0 
1 0 4 9 

7 8 0 0 

3 3 0 0 

5 6 0 0 

6 6 0 0 
2 2 0 0 

1 4 8 0 

5 0 0 1 
4 8 9 0 

2 6 0 0 

2 2 0 0 

_. 13 8 5 0 
3 9SO 

3 9 4 0 

2 6 3 

2 7 0 0 

1 8 3 0 
1 7 0 0 

1 1 9 8 0 

3 4 0 0 

7 8 0 0 

7 6 5 0 

1 9 6 

0 8 3 

1 4 3 

0 0 2 

1 7 1 

- 0 9 1 

0 77 

- 0 19 
0 4 4 

- 3 5 9 

0 9 7 

- 0 5 6 
- 2 0 7 

- 1 2 5 
- 0 2 7 

2 .12 

3 3 2 

1 4 5 
0 9 1 

- 2 . 6 2 

0 8 9 
- 0 2 7 

1 3 2 
1 2 7 

- 0 0 5 

1 3 0 

- 6 5 2 

5 0 7 

9 8 2 
0 2 7 
2-07 

OOO 

OOO 

- 0 3 8 

2 3 3 
2 5 9 

- 0 4 3 
- O S I 

1 6 4 

1 3 1 

1 10 
- 2 SO 

- 1 8 8 

1 4 9 
- 0 6 4 

0 6 6 

5 400 - 0 39 Pacchetti 160 - 5 33 

Titoli di Stato 
Titolo Chius. 

BTN-10T87 1 2 % 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GE87 12 .6% 

BTP-1LGB8 13 .5% 

BTP 1M288 1 2 % 

BTP-10TBB 13 .5% 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 .5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-8GEM 16% 

CCT AG86 IND 

CCTAG86 EM AG83 IND 

CCT AG88 EM AG83 IND 

CCT-AG91 IND 

CCT APB7 IND 

CCT AP8B IND 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT DC86 IND 

CCT DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

C C T D C 9 I I N D 

CCT EFIM AG8B IND 

CCT ENI AGB8 IND 

CCT FB87 IND 

CCT FB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT GE86 IND 

CCT GEB7 IND 

CCT GE88 INO 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 IND 

CCT GN86 16% 

CCT GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN8B INO 

C C T G N 9 1 I N D 

CCT LG86 IND 

CCT LG86 EM LG83 IND 

CCT LGB8 EM LG83 INO 

CCTLG91 IND 

CCT-MG86 INO 

CCTMG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-M286 IND 

CCT MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-M291 IND 

CCT-NVB6 IND 

CCT NV87 INO 

C C T N V 9 0 EM83 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT 0 T 8 6 IND 
CCT-OTB6 EM OT83 IND 

CCT-OT88 E M OT83 IND 
C C T O T 9 1 I N D 
CCT ST86 IND 

CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT ST68 CM ST83 INO 
CCT-ST91 IND 
EDSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 
EDSCOL-7S/90 9 % 

ED SCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5 % 

f r e n o 

9 8 

100.15 

9 7 . 5 

100.45 

9 9 

100.5 

97 .5 

101.2 

91 .8 

113 

113.5 

108.2 

108.1 

106.3 

87 .25 

100.55 

101 6 

100.65 

102.75 

1 0 1 8 

102.4 

100.65 

102.7 

101.7 

101 

104.2 

100.75 

103.1 

103 

102.5 

101.2 

104.35 

101.25 

101.9 

101.15 

104.15 

100.2 

107.8 

101 

102.1 

100.45 

102.6 

101.3 

10O.6 

102.9 

101.9 

101 

101.9 

100.8 

102.6 

101.55 

102,1 

101.2 

102.7 

101.6 

100 8 

104.0 5 
- 0 0 5 

101.65 

101.75 
100.85 

102.95 
101.8 
101.75 

1 0 0 6 

102.85 

101.8 
99 .8 

9 3 
9 7 
9 3 

9 3 . 1 
_ 9 5 . 6 

5 5 . 4 

Ver % 

- O I S 

- 0 . 1 0 

0 .15 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 6 2 

- 0 . 7 9 

0 0 0 

- 0 3 7 

0 2 8 

- 0 . 1 7 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 .15 

- 0 10 

0 0 0 

OOO 

- 0 3 0 

- 0 2 9 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 9 

- 0 5 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 IO 

- 0 . 1 5 

OOS 

0 10 

0 0 0 

- 0 3 0 

- 0 0 5 

- 0 4 0 

- 0 15 

- 0 5 9 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

OOO 

- 0 5 9 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

OOO 

- O O S 

OOO 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 0 5 
0 0 0 

OOO 

- 0 . 1 0 

0 0 5 
- 0 4O 

OOO 
OOO 

- 0 2 0 

OOO 
0 0 0 
OOO 

OOO 
0 4 2 

0 0 0 

Oro e monete 
. 

Oro fino (per gr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v e . 

Start. n_c- (ama '73 ) 

Steri. n_c- (post '731 

Krugerrand 

5 0 pasos inaurar» 

ZOdoBanoro 

Marengo rt etano 

Marengo belga 

Marengo francese 

Denaro 

1 8 6 0 0 

3 6 0 0 0 0 

1 4 6 0 0 0 

1 4 7 0 0 0 

146000 

60000O 

7 1 6 0 0 0 

8 3 5 0 0 0 

114000 

114000 

114000 

latterà 

1900O 

3 7 0 0 0 0 

150000 

1 5 2 0 0 0 

1 5 0 0 0 0 

8 3 0 0 0 0 

7 5 0 0 0 0 

8 8 5 0 0 0 

118000 

118000 

I ISOOO 

Marengo svinerò 

I cambi 

METXA UFFICIALE DEI 
3/10 

120000 126000 

UC 
4 /10 

USA 1787.8 1783.» 

rnjut 878 
231.46 231.24 » 

6*9.7 
3X299 33LM 

Sterline 2S3037S 2520.1» 

Start-»» kfendeee 2099.4» 2083,» 

188.118 184.0» 

13.8 13.67» 

Eoe 1486JS 1491.7» 

1306.38 m a 
Yen 

Franco • 62937» «28.» 
8L2T» { 

96.29 98.1» 

10.82» 10J61 

11.07 1 W J 6 

1 Convertibi l i 
Trtoto 

Agnc Fev 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B*-tAvast S O / 8 5 Cv 1 2 % 

6urtora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot f * Ceri 8 1 Cv 1 3 % 

Cebot -M, Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Borgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car D a Max] 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 7 8 7 C v 1 8 % 

C o e 8 1 / 9 1 C v e i d 

Ce-Cv 1 3 % 

Cogarar 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E w o m o N M C * 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv 1 2 % 

G*erdm 9 1 Cv 1 3 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

tesaVSICv 1 3 5 % 

Um-Cm 8 5 / 9 1 ex) 

t i - S t a t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

hetges 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n M a r S I C v 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «nev 7 % 

Merle*) FOr» 8 8 Cv 7 % 

MeckobFidrsCv 1 3 % 

M e U o b S e t m 8 2 Ss 1 4 % 

M a O a t i S o 8 8 Cv 7 % 

M i J e t - S e » 8 8 Cv 7 % 

M a di ob 8 8 Cv 1 4 % 

M v a Lsnz* 8 2 Cv 1 4 % 

M-net 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

M u n e O s o n 8 4 I C v 1 4 % 

Munieraiaw 8 4 2Cv 1 3 % 

Okvarti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O r a v a n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 8 8 Cv 13 5 % 

O r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Serie 8 1 / 5 6 Cv 1 3 % 

òawb 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A M n Cv 1 4 % 

Trvjcovch 8 9 Cv 1 4 % 

Urecam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Urecarn 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 

Frazzo 

1 9 9 9 

3 7 1 

1 2 4 

1 7 5 

I B O 

5 7 1 

1 2 7 . 4 

2 0 1 

1 5 5 

1 7 4 . 5 

2 7 0 

4 0 2 

2 0 6 

1 0 8 . 2 

4 6 4 

6 6 1 

3 S 9 

1 0 8 8 

1 4 8 5 

1 6 5 

2 4 0 

4 0 0 

8 7 6 

9 5 . 5 

3 1 8 5 

2 1 6 . 5 

1 2 7 . 2 5 

3 7 9 

1 4 6 9 

3 8 2 

1 6 6 

2 4 5 5 

2 4 4 

1 7 0 

2 9 4 . 5 

1 9 8 . 5 

2 1 6 

• ** • 
2 1 1 

1 8 4 

1 4 7 . 5 

1 6 9 5 

1 6 2 

Var % 

O O O 

0 6 8 

1 2 2 

O O O 

O O O 

O 1 8 

1 1 9 

- O S O 

8 3 2 

1 .16 

O O O 

O O O 

- 0 4 8 

0 1 9 
3 3 4 

O O O 

O O O 

- O I S 

O O O 

O O O 

0 2 1 

2 5 6 

O O O 

- 1 0 4 

2 7 4 

0 2 3 

0 7 9 

1 6 1 

0 4 8 

0 9 2 

- 0 6 0 

- 0 2 0 

0 6 1 

O O O 

- 1 5 1 

- 0 5 O 

0 7 0 

O S S 

0 4 8 

0 5 5 

2 0 8 

2 11 

1 .19 

Indici 
Incaci ejtatwram dal Correlato deattivo dagli aeranti et cam-
N o data Borsa valori di Milano ft>«3*> 2 o r m a » 1 9 8 5 *» 
lOOO) con relatr** vanarrom parcantuafi t u p t t o al gior
no prajcevjantev 

I N D I C E 

I N O r C E M T B 

A U M E N T A R ! 

A S S I C U R A T . 

B A h C A R V E 

C A R T . E O f T . 

C C M C N 7 1 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U W C A Z -

ELtrrTROTEC. 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Vasara 

1 7 9 S 

1 5 1 6 

1 9 3 5 

1 5 7 2 

2095 
1760 
178)4 
1911 
1563 
1772 
1919 
1859 
1839 
1618 
1736 

Frac 

1789 
1508 
193S 
1560 
2115 
1750 
1802 
1903 
1548 
1769 
1911 
1844 
1831 
1617 
1718 

V a r . » 

0.34 
0.53 
OOO 
0.77 

- 0 . 9 5 
0.57 

- I . O O 
0.42 
Q.97 
0.17 
0.42 
O B I 
0.44 
0.06 
LOS 

DIVERSE 1 8 0 7 1 8 3 8 - 1 . 6 9 

Confronto settimanale 
TITOUOUDA 

*/lD_ 
BASTOQ 
8RE0A 
CASCAMI 
CEMENTI 
E R O A h M 
FIAT 
GENERALI 
ITAIGAS 
r ^ p S ^ A f r C A 
M V U U N Z A 
MONTEDISON 
OfVFrn 
PWOUSPA 
RINASCENTE 
SAFFA 
STA 
SIP 
SME 
SNUBTO 

392 
5 510 
5020 

49.200 
11000 
4 690 

62 250 
1849 

i2fi*on 
36 900 
2.430 
7 450 
3165 

999.50 
6.150 
5499 
2640 
1610 
3860 

376.75 
5400 
6600 

48.995 
11.160 
4840 

63000 
1900 

133.300 
37 510 
2395 
7493 
3202 

998 
6370 
5470 
2 750 
1601 
3 845 

- 15.35 
- 110 
41.580 
- 2CS 
T 160 
* 160 
• 750 
* Si 
• 7 M 0 
4- 8 1 0 
- 3 5 
• 4 3 
• 37 
- 3.S0 
* 220 
- 2t 
• 110 
- 9 
- 15 


